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L’italiano è stata la settima lingua offerta all’Escola Oficial d’Idiomes. 
Questa novità, avvenuta durante l’anno scolastico 1972-1973, destò un 
grande interesse tra i barcellonesi, portando all’iscrizione dei primi 
sessantun alunni. Il primo professore del dipartimento di italiano fu Carlos 
Mazo del Castillo e successivamente vi aderì anche la prof.ssa Giovanna 
Schepisi. Durante i primi anni, ci fu una stretta collaborazione con l’Istituto 
Italiano di Cultura di Barcellona. Tra gli autori che venivano spesso 
suggeriti come letture nei programmi di didattica c’erano Pirandello, 
Sciascia, Moravia e Calvino per la prosa e Pavese per la poesia. Tra gli 
anni ’70 e i primi anni ‘80, alcuni dei manuali di uso corrente in aula erano: 
la Grammatica italiana para estudiantes de habla española, di Giovanni 
Battaglia, e La lingua italiana per stranieri, di Katerin Katerinov. Più avanti, 
per sopperire alle mancanze in termini di bibliografia specifica per 
l’apprendimento della lingua, portò alcuni docenti del dipartimento stesso 
a disegnare dei materiali adattati ai corsi della scuola. Nacque così il 
manuale Digui, digui... su modello dei materiali creati dalla scuola per 
l’insegnamento del catalano. 


